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Il RE ba letta la ottimamente distesa Memol

ria intorno alle cautele, ed ai mezzi per con

servare la salute de’ Soldati in Accantonamento,.

ed in Campagna; Memoria formata; da V. S.

lllrh’a,_e Presentata, con foglio dei 5 del cdduto

Agosto : e con piacere, e piena soddisfazione ha

rilevato, che/(15.1 Illn’t’a facendo uso delle sue

cognizioni maln'plia' in. materia di Arte Medi

ca, 'd' Istoria, e di Militari erudizioni, ed am

maestrata dalla esperienza abbia trattato con so

prafino giudizio, e con; sana. dottrina questo

interessantissimo articolo della conservazione del

la salute de' Soldati. Sua Maestà, cui è som

mamente a cuore il mantenere nel suo Real E

sercito la buona salute, ed allontanarne con tutt’

i possibili mezzi le; cagioni produttricidelle ma

lattie ,4 le quali ' prendendo, vigore sogliono pres

socbe‘ distruggere le; Armate,_ ed arrecano rapi

damente quel danno , che neppure gli stessi Ne

mici potrebbero fare, ha ordinato, che V. 5..
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Ìlliîia dia subito alle stampe la citata Memoria

nella Reale Stamperia di Palermo, facendone

irnprimere mille e cinquecento copie, per poter

indi queste far-si distribuire da S.’ vM. per mez,.

zo della Real Segreteria di Guerradi Palermo

nell’ Esercito, e servire di norma ai Superiori

Militari, ed a coloro , che vi trattano l' inte.

ressante afare della conservazione, e della :cu

ra della salute; veranda “(176 la necessaria Ivi

gilanza sull' assunto produrrà quein efl‘etti, che

la -]liemoria è destinata ad ottenere. 43" Real vo

lontà, che V. S. Ill'llla.Sitl principio della {Me

moria faccia imprimere il presente Real Dispac

cio. Di Sovrano comando glielo comunico per l‘

adempimento di sua parte .- nella prevenzione di

essersene dati gli avvisi alla detta Real Segrete

ria di Guerra, ed .a quella dell’ Ecclesiastico.

Palermo 19 Settembre 1800. I

GIOVANNI ACTON.

Signor I’rotomedico Cavaliere D. Giovanni

Vivendo, Direttore Generale degli Spedali Mi

litari, e de’ Medici, e Chirurgi dell' Esercito.



 
 

( lhi è destinato alla Direzione degli ‘Spedalî

di un’ Armata, deve per inseparabile obbligo

dalla sua Carica, non solo la più scrupolosa.

cura prendere del Soldato già'_infermo, ma

deve ancora rintracciare, ed a Supreml Co.

mandanti proporre i mezzitmci per preveni

re, che un Militare Sia preso dalle malattie

particolari del suo genere di vita.

Questo lodevole , e necessario oggetto

hanno in mira le presenti mie brevi riflessio

m' , le quali non sono effetto di pura medita
Izione, ma figlie dell’0ise‘rvazione, e princi

palmente della Storia, che per generale con

senso in ogni tempo , e presso qualunque Na
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zione e‘ stata la più fedele Bussola per reg0»

larsi ne' diversi umani accidenti . Conosco,

I che le circostanze della Guerra,o di un’ Ar

mata frequentemente impediscono. di mettere

in pratica molto di' ciò ,che sarò per esporre;

ma il saperlo, sarà sempre di qualche giovamen

to per poterne usare o in tutto, o in parte

nelle occasioni ,_ che o in un lungo Accanto

namento , o nel corso d’una Campagna attia

va possono presentarsi.

Le malattie particolari di un' Armata ,,

sia questa in Quartieri? di Accantonamento , o

in aperta Campagna. accampata, si riducono

in primo luogo,» alla Febbre; chiamata comu

nemente maligna, ed alla Dissenteria: malat.

tic, che hanno tante volte , come costa dal?

la Storia , non solo. decimato. un Esercito , ma

spesso ancora. quasi totalmente distrutto ._ Le

Pleuriridi' poi, le Peripneumonîe, le Terzia

ne , le Quartane ,, la Frenesia, e lo Scorbu-t

to occupano il secondo luogo ._

Da quattro cagioni' sono le prime accen



nà.te malattie prodotte , cioè dalla ‘mancanzî

della pulizia -, dali' aria malsana, dalle acque,

e vini non buoni , e da’ cibi di cattiva, e

pessima qualirà ;le “seconde poi in parte dall'

accennare , ed in parte ‘da altre cagioni , che

saranno ancor esse ‘parricolarmenre rammen

xatc. ’

ARTICOLO PRIMO.

I.

YULIZIA.

Fin dagli ‘antichi tempi presso gl‘Ebrei era

con rigorosa legge prescritta la pulizia nelle

loro Armate -, =e giungeva a 'tal segno , che

proibito era 'a qualunque Soldato di Sgravare

il ventre negli Accampamenti -, ma veniva

obbligato ‘a ‘cavare fuori di essi un rotondo. '

fosso, ed indi ricoprirlo, portando per tal

uso Ogni Soldato "pendente dal cingolo insie

me con le |Armi un Palmo (a). '

 

(a) Habebis locum extra Castro, ad qucm @
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Gli Asiatici, come da essi antichi Ebrei;

discendenti, e che ne hanno in conseguenza

conservate molte loro usanze , sono molto

solleciti della pulizia de’ loro Soldati. Perso

ne' degne di tutta fede,e che contro di essi

han fatta la Guerra, assicurano; che insieme

col giornaliero vitto si somministra ad ogni

Individuo una data quantità di Sapone, ac

ciò lavino le loro camicie , ed il loro corpo,

per conservarlo immune da qualunque sordi-

dezza, persuasi da una lunga esperienza tra

mandata da Padre, in Figlio , che la pulizia

del Corpo, e de' Vestiti conduce alla conser

vazione della Salute . I più celebri Condot

ticri d’Eàèreiti hanno sempre la loro princi»

pal ‘cura riposta. nel mantenere in. essi sotto

.rigorose pene la più grande, e possibile pu

lizia. Nelle Annate Inglesi’di Terra ,. e di

.‘
,

grediaris ad requisita. natura, gerens paxillu.m

in balteo, cumque sederis fodies per circuirum,

6‘ egesm humo operies , quo relevatm es. Deu

tef'- C‘ap. 23.



9

Mare» questo Articolo sopra tutte le altre co

se vien sommamente eseguito, e rare perciò

son fra loro l'Epidemie tanto di maligne con

ta,giose Febbri, che di Dissenterie.

La prima-cosa, che conduce alla puli.

zia di un Esercito, ed in conseguenza ad al»

lontanare da esso le malattie, e quella di

vestir bene il Soldato; .Mperocehe‘ quanto

più sarà preservata contro le ingiurie delle

Stagioni, tanto più -ne sarà-conservata la sua

salute . Di ben battuto panno esser deve 1’

Uniforme,e che comodamente lo vesta , sen

za che allacci t, o stringa veruna delle supe

riori parti del Corpo . Un Rodingotlo a due

petti ancor esso di forte panno, o di altra

buona manifattura di lana, e largo a segno

da potersi comodamente b0ttonare sopra il

detto UnifOMe, che chiudesse bene avanti,‘

e lungo fino alle ginocchia per garant‘ir chi

lo porta e dalla pioggia, e dal freddo, sa

rebbe sommamente profittevole , e da metter

si in uso . L’ Infantcria, eSsendo spesso obbli

5,
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gara a marciare piovend'o , giunta al“ Quartie«

re, al Campo, o ad altra Stazione, levan

dosi iliRadingotto i Soldati, rimarrebbem a-.

sciutti, e che così restino dopo una marcia.

ateompagnata da pi0ggia li fa esenti dal?

ammalarsi. I Scialò d’ Olona, che costuman.

si sono eccellenti per la pulizia del Sbldatm

in Quartiere , ma non lo preservano dal fredà

do; e se lo riparano un poco dalla pi0ggia»,.

imbevonsi talmente d’ acqua , che li rende
I oltremodo pesanti, non pieghevoli ,, ed“ al‘

sommo ineomodi ; ed obbligato il Soldato ilt
v marcia a manovrare , ed a battersi, non può si-.

curamente con quella speditezza farlo, come

l’eseguirebbe col Rodz'ngofto di panno; giac

che quando fa uso del medesimo può sopra

di esso molto bene portar la Padrona e la

Muccz'glia ',p e cingere il Cenfuronc con la

Stiabla, e-Bajonetta , cosa non comodamente

eseguibile facendo uso degli Sa'alò (b).

(b) Sopra della Mucciglia sarebbe il luogo,



. r 1

Se il Calzone generalmente in uso fin

ora , o quello all’ Ungarese, detto "comunemen

te Calzabraga, fosse più conveniente , sarebbe

cosa da essere seriamente esaminata. Il pri.

mo portando sopra stivaletti di panno botto

nati , stringono essi 1' articolazioni delle gi

nocchia , cosa, che fa molto nelle ma'rce stan

care il Soldato , per cui non e‘ raro il veder.

li sbottonare da molti, e ciò inconveniente

all' uniformità , e proprietà , che conservar si

deve in ogni tempo dalla Truppa ; il secon

do poi non presentando tale incomodo sem

îbrarebbe più adattato: ma ne ofi‘re pur que.

sto un altro nell‘ Inverno-y, ed è qUello, che

bagnato, ed imbrattato di fango, non può si

 

'd0ve portar lo potrebbe ben adattato il Sol

dato, quando non è' obbligato ad usarlo. Non

parlo della Cavalleria, perché essa ha fatto

sempre u:o del Cappotto , e da pochi anni

con più profitto di un largo, e lungo Cabrio

Jè . A questa maggior preservazione attribuì:

si deve il minor numero (1’ Ammalati , che dà

sempre ‘_la Cavalleria in tutte le circostanze.

b 2
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f.tCllu. aseiugarlò il Soldato , come fareb

be portando gli'stivaktti di panno, principal

mente se ne avesse, comeconverrebbe, due

paja , e come in alcune Armate si pratica.

-Molte ’cose , che in tempo di Pace , ed in

Guarnigione sembrano ’ buone, si rendono po

-co convenienti in tempo di Guerra, princi

palmente quando, si desidera seriamente ba

dare alla conservazione della Truppa.

Un Caschetto di ben lustrata Sola in ve

ce del Cappello (c), e ricoperto indi diven

J_ .

(e) Il Cappello o è leggiero, ed è di con

ta durata,oltre di non reggere ad una pioggia

continua, 0 è forte, ed è sommamente pesan

'te, per cui. il Soldato ne soiîre- in una ma.

ga, e continua marcia, principalmente in E

state, che riscaldandosi oltremodo potrebbe es‘

set causa di Oftalmie, e Frenesie . In tempo

(1’ Inverno poi obbligato il Soldato a marciare

piovendo, imbevendosi d’ acqua si raddoppia

di peso, e contenendo molta materia vi biso

gna del tempo per asciugarsi . il Caschetto ol

tre di non presentate tali inconvenienti la sua

durata è molto maggiore de’ Cappelli, e per

Ciò di somma economia. Quanto su questo ar
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niCe per repell€re la pioggia, e pergarantirî

il capo da.colpi di Sciabla,e Scarpe di buo

na vacchcrta con sotto nera, e non bianca So

là\,e‘frequenremenre untare di grasso anima:

le, sono {oltremodo convenienti per marciare

in Inverno fr'a fanghi, nevi, ed acque (d);

edovcrebbe assolutamente averne ogni Sol

dato due paja, per cambiarsel'e allorchè»alsom

moinumid-ite sono, e di acqua inzuppate.

Non vi è. cosa più disponente a malattie,

quanto dormire ,,o dimorare per molto tem

po col piede blgflîìtO ..

Portare il piede nudo =nellè S'carpe il Sol-P

dato non è cosa, che molto conduce ne‘ al

ben essere del medesimo , né a quello di

 

ticolo ho detto per l’ Infantex‘ia' intender-si.de.

ve ancora per la Cavalleria.

(d) Diamo un’ occhiata alla maniera come

sono costrutte le Scarpe degli Stivali dettico

munemente cl’ Acqua, usati da Cacciatori dg"

"Pantani, e da coloro, che menano la loro vi-‘>

ta ne’ 'flIa2zoni in Inverno, e resteremo di ciò-,

che si propone, convinti.
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a1nservîiio"célere , ed attivo; imperciocche‘

avendo in esse nudo il piede , lo rende ciò

a delle marce forzate facilmente inabile , e

Specialmente-nella stagione estiva. Il contat

to immediato della nuda pelle con la vac'

ehetta 1' infiamma , vi produce de’-dolenti Cal

li, 0 vi cagiona delle vescichette, ed esco

'riazioni . Questi sicuri, ed innegabili mali

«dovrebbero esser messi in parallelo con la

spesa delle Calze, o più tosto con quella di

finezze Calze, che più atte sarebbero, e di

spesa minore,massimamente se usasse il Sol

"dato la-Calzabraga.

‘-Oltre ‘1’ esposto sopra il presente artico

Jo, bisognarcbbe seriamente badare , che giam

fmai a"‘Soldati nel inomento d'intraptendere

:unamarcia nuove Scarpe si dessero. Esse do

po poche miglia di strada li renderebbero

Îinabili con speditczza a mardare, particolar

mente se portano in quelle nudo il piede, e

'molti'rim-arrebberosicrttameme in dietro , per

effetto Î‘di quel-le alterazioni ne’ piedi, che so
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ma abbiamo rammentate; converrebbe adun-t

que far intraprendere la marcia al Soldato con

Scarpe , che abbia antecedentemente per gior«

ni usate , e che il piede sià.si in esse già co-v

modamente adattato. '

La maniera di portar la Mum'glia è un.

articolo, di non poca considerazione e per

la salute del Soldato , e-per l’ essenziale del:

servizio . Portarla dietro le spalle sospesa dagli:

omeri li cagiona per-lo.peso una forte con»

tinua distrazione del muscolo detto gran pe_t-.

tonale, la circolazione nelle braccia viene in-4

tercettata , esse si gonfiano , s’ intorpidiscono ;,

e se in tale stato è obbligato a maneggiare,

e far uso del fucile , come facilmente avviea

ne quando si è in aperta Guerra, non può.

di esso liberamente ,_ e con la ricercata spe-.

ditezza far uso . Sarebbe più proprio, e di

niun danno , che tutto il peso della Matriglim

cadesse fra le due seapol‘e , e- mai più basso,"

e che venisse in tale» situazione,- sospesa tras

versalmente sul petto da una Correggia larga
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' diforte Dante (e) . Quanto più sono molti

plicati i punti di sospensione , tanto meno se

ne risente il peso, e tanto meno le sotto

poste parti sono fortemente premute .

Sarebbe ancora sbmmamente essenZialé

per mantenere sempre il Soldato in istato di

ben agiremelle vario, e diverse operazioni,

che si presentano in Campagna , che ecce

dente .molto non fosse il peso della rammen

tata Mmciglin , e tale quale oggi èridotto

in alcune Armate . Così caricato il Soldato,

oltre di rimanere alla lunga spossato dal pe

so, che porta, anche nella proposta maniera

situato , non può fisicamente ben battersi a

piè fermo .con energia , principalmente se

eitrovasi da molte ore marciando , e non

può attaccare con empiro, e vigore, ch’è

(e‘ I Facchini , che per la natura del loro

mestiere devono trasportare gran pesi, vedia

mo, che li prggiano fra le due Scapole , ed

in questa sitdazione con ammirazione franca

mente li portano, '
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'quello, che si ricerca , e che decide quasi

Sempre in molte azioni. Badiamo alle co.’

se avvenute , ed a quello, che ci presenta la

Storia de' tempi nostri, e resteremo convin-'

ti, che Truppe, che poco o niente sopra di

loro portavano , e perciò non pesanti, han

no fatte sorprendenti celeri marce ,ed hanno

riportati de’ vantaggi attaccando sopra quelle,

che in tale stato non erano .

Se un affare di moda abbia così cari

cato oggi il Soldato, o pure una male ap

propriata economia per affiancare Animali da

soma , e da tiro ,‘non oso, ne‘ devo io decider

lo ; ma.non posso però trattenermij di di

re, che quando una cosa con la meditazio

ne si ritrova non buona, e col-1’ esempio,

ed esperienza nociva, si deve, di qualunque

natura essa sia, fuggire , e toglierla se esiste.

Tollerar se conviene , e seguire tante volte

le variabili mode , esser lo deve nelle cose ,

che trarre non possono niuna dannosa , ed

essenziale consegienza; e se 1' economia è

c
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giustamente raccomandata in tempo di Pace

in un' Armata,deve però in, tempo di Guer

ra , e particolarmente se si desidera? attiva,

sommamente fuggire . Conviene spender mol

to perfar molto , e mettere sempre in pa

rallelo il bene, che risulta dallo spendere,

ed il male , chederivar ne, potrebbe. dal non

farlo .

Si procuri con:somma cura che il Sol-»

dato dopo una marcia,_ o una lunga mano

vra non si levi 1‘ Uniforme tanto in Estate , che

nell' Inverno, e si metta all' aria aperta? per

rinfrescarsi, come ancora se gli vieti di bere

riscaldato acqua fredda . Queste cose , che

sembrano a prima vista di poco rilievo, so

no però frequenti cause 'di acutissime malat

tie negliEserciti, principalmente di Ple’uritidi,

Peripneumonie , e ne‘ gran caldi di Febbri.pu

rride, e di Dissent€rie. Malattie queste ulti

me , che possono nel più breve tempo infet

tare generalmente un‘ Armata . La traspirazio

ne rerropulsa piombando nelle viscere addo
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minali , attacca, e corrompe la 'bile,, -c 2divic.

ne la causa delle ricordate malattie .

Quanto meno il Soldato , e soprattutto in

Estate , resti esposto al Sole, tanto èpmegliol

e si eviti figórosamente , che non vi rimanga.

fisso , o vi si addormenti . Le Oftalmie,e le

Febbri d’ insolazione sono infinitamente da te.

mersi , come ‘ancora la F;enesia , che in es

senza è l’infiammazione delle meningi, ed al

le volte dell’isressa sostanza del Cervello.

La mancanza della Paglia è altra es

senziale cosa, che non ‘conduce alla pulizia,‘

ed alla salute del Soldato ; giacché esso man

cante di tal genere ‘ne’ Quartieri , o sotto le

Tende e obbligato 'a dormire o sopra la nu«

"da ‘terra, -o sul pavimento, cosa che in poco

tempo lo rende sicuramente "ammalato . Da

ìma lusinghiera speranza del contrario non

Bisogna farsi abbagliare sopra di un tale ar

'ticolo, e massimamente all’ avvicinarsi della

fredda Sragion'e .

»Si deve dunque somministrare la neces

c 2. '
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saria Paglia al Soldato , e muraria il più spes«

so, che le circostanze permettono; imperoc

che‘, oltre il trimrarsi dopo un dato tempo ,

e rendersi per dormirvi inetta , s’ imbeve an

cora del traspirabile de’ Corpi, diventa; perciò

umida , e mal sana , produce ed aumenta gl'

Insetti, che sono tormentosi all’ Uomo , e ne

diviene pieno il Soldato con sicuro detrimen

to della sua salate . Non è raro vedere il

medesimo per fuggire il tormento de'nume'

rosi Insetti, quando la Paglia non è stata da

molto tempo mutata, preferire ne’ tempi un

poco caldi il dormire a cielo aperto ,e que

sto 1’ espone a varj generidi malattie , e prin

cipalmente alle Terziane, e Quartane .

Conviene in ultimo, per conchiusione di

quanto è stato esposto , obbligare il Soldato di

lavarsi ogni giorno le mani, ed il viso , e di

pettinarsi la testa permettendolo le circostan

2c del servizio; e se vi e l'opportunità di

qùalche Fiume farlo in esso nelle conveniem

ti ore bagnare , sarebbe ne’ tempi estivi un

4
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gran rimedio per ’esentarlo’ da malattie, Con

duce ancora sempre , e soprattutto nèll.’ Estate

a preservare dall’ ammalarsi il Soldato farlo

spess’o cambiar di Camicia .

La Tigna , e la Scabbia sono mali i più

suecidî, ed‘ i più frequenti, specialmente il

secondo , che infettano i Soldati. Come uno

da tali malattie attaccato , può-in- breve tem.

po centinaia infettarne ; devesi perciò molta

cura prendere di tali Soggetti,e separarli to.

talmente da sani.

Tutto quello , che non corrisponde esat

tamente a quanto in questo Articolo è stato.

detto , sarà motivo di rendere ammalata nel

più pressante bisogno molta Gente , che il

Sovrano ha pagata , e nutrita" per molto

tempo .
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' ‘ "J ARTICOLO iSB‘C-ONDO.

i , ..._J: _ 7 ‘ Il .)
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"IMA MAL sana. ‘

Quanto si debba aVer cura che i Solda

ti negli ‘Accantonameriti siino bene , e

largamente alloggiati, e che questi, 0 i Cam

pi, situativengano in luoghi di aria buona,

principalmente in “Italia , é cosa dimostrata

dalla giornaliera esperienza.

Per ottenere un tanto necessario ‘ogge't

‘to conviene'usare tutta la più soprafiina indu

stria, ed escogitare‘tutti i più possibili mez

zi, che i‘Quartieri siano in luoghi asciutti,

‘e ben ventilati, che non convivano in una

"Stanza molti insieme la notte , e che'restino

assólutamente ifiPaglioni ‘sollevati dal pavi

mento; ma quando poi dura‘necessità obbli

gasse a non potersi tutto ciò eseguire per

quelle inevitabili«cirCcstanze , che non si pos

'sono alle volte prevedere nel corso della Guer

fa, si procuri almeno di rinnovar 1' aria del
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le loro. Abitazioni quanto più;frequentemen

te _si possa, e di. correggerla.cogli opportuni

mezzi ,,viziata se fosse , ev renderla in come-

guenza_ respirabile, esana. Le fumigazioni

di aceto (f),e più attivamente la deflagra-,

zione del Nitro,fio della Polvere da.Schiop

po ,4 che in; un’ Armata è sempre alla.mano,

sodis_fano; al: desiderato»intento (g). :La Pol

vere da Schioppo con la,vaiida;sua;esplosio

ne muove efficacemente l" aria, comlancm

rag con la sua viva_ fiamma largamente; dis

persa, la purifica,,e coi.vapori j acidi del Ni

tro, e delloSolfomontrarj ad ogni. putredi-«

ne giova (infinitamente . .

‘
.

 

(f) Quanto più forte- sarà: 1’ aceto, tanto

maggiore sarà.,il bene ,_che le fumigazioni‘rprow

di1rranno».

(g) 11 nitro rinchiude'a una. somma-quantità

di aria deflogisticata in stato di solidità, e 1’

azione del calorele dà-quel- grado sommo di..

rarefazione, o attenuazione, chev essaacquista,

allorché si cambia sotto.la forma, di un fluido.

La .Truppa strettamente , alloggiata soffre.
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tale- inconveniente più d'acilmcnte' fin Estate;

che nell' Inverno, "perché nel..primo caso , te

nendo le notti le finestre delie loro abitazioni

aperte, l'arian'nnovandosi continuamente non

diviene -flogisticata; ma quando poi:i;rcomincia

a sperimentarsi il notturno freddo, e si chiu

dono, manca ilrinnovcllarnento dell’ aria, es

sa si corrompe,diviene mòfetica, e le Feb

bri Petecchiali-maligne, e conta'giose», dette

ancora Febbri da Spedale, o da. Carcere , si

manifestano, le quali sieguono sempre la ra

invisibile, permanente , ed elastico.

Conviene avvertire , che la della_grazione

del nitro far si deve sopra un ferro rovente,

enon mai sopra carboni accesi ,perchè nel pri

mo caso l’acido, che se ne sviluppa, scappa

sotto la forma di vera aria deflog'istica't‘n , e

corregge in conseguenza l’aria circostante; ma

buttato sopra gli accesi carboni se 'ne distac

ca "è vero 1’ acido nitroso sotto "la forma d’aria

defiogisticata, ma in pura perdita , perché que

st’ aria incontrando subito 1’ aria --infiammabi

le, che si distacca continuamente da carboni

forma con-essa un’ aria esplosiva, e si distrug

ge in conseguenza_ ,
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gione del numero della Gente , che ha al

loggiato più strettamente in un luogo (b) . ‘

 

(h) E’ dimostrato, che l’ aria atmosferica ‘è'

composta di tre parti d’aria inetta alla re

spirazione, e di una di aria pura, o sia vitale,‘

dal che ne avviene, che quando per lo svi

luppo di un’aria qualunque flogisticata ven

gono a mancare le rammentate giuste propor<

zioni, rendesi, essa irrespirabile, e micidiale,

e tale appunto è quella, che negli Spedali non

ventilati, e generalmente in tutti i luoghi,‘

dove affollata rimane molta Gente 'si genera,

particolarmente di notte, per cui in tali luofl

ghi frequentemente vediamo nascere le Febbri

sopra ricordate.

Quando negli Speciali del passzito Accanto*

namento erebbero grandemente le Febbri , fe

ci in essi mattina, e sera per mezzo dell’A

ciclo Vitriafico deflogisticcito, e Sale marino de‘

crepitato sviluppar dell’Aria acida marina >,

mentre accomponendosi ' 1’ aria deflogisticata

dalla sua base, ed unendosi coll’ atmosfera

del luogo, dove tale sviluppo si procurava, non

solamente la depurava, e la rendeva respirabile

per gl’ Infermi, ma ancora per la sua ba-'

se acida recava a’ medesimi grandissimo van

taggio per la sua natura antisettica. Il sol

lievo 'quasi istantaneo, che ’un ammalato , at

taccato da una acuta Feb‘bt'e, sente del rinno-'

d
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Esposte le cautele , che usar si devono

ne‘ Quartieri, esporre ora conviene quelle,

 

farsi 1’ aria della stanza, nella quale giace, a

gitando, ed aprendo le sole porte, e finestre,

garantisce il fatto da me praticare, perchè 01

tre il beneficio dell’aria frequentemente rinno

vata se gli faceva respirare di tempo in tempo

un’aria infinitamente più pura , che la comu

ne, tale essendo 1’Aria acida marina defiogisti

cara. Bisogna esser persuaso che un Ammala

t0‘ attaccato da una Febbre acuta qualunque,

infetta infinitamente più 1’ aria di una stanza,

che un uomo sano; e perciò un’ aria di già

sopraccaricata di particelle settiche, e-flogisti

che, che il corpo di un’ Ammalato non lascia

di continuamente esalare, non è punto in

stato di sempre più caricarsi di queste noci

ve particelle, che l’economia animale scom

volta sviluppa nelle Febbri acute. Se in que

ste circostanze un’ aria fresca solamente, come

sopra abbiamo detto, apporta agl’ Infermi un

quasi istantaneo sollievo, quanto più non si

dovrà sperare da’ proposti mezzi?

Oltre tutto 1’ esposto finora, feci far u

so ancora di larghe Tme piene di acqua di

Calce, e situate negli angoli delle stanze, da

cambiarsi ogni giorno, acciò assorbir si po

tesse, principalmente la notte, il Gas mofetìco ,

secondo le comprovate esperienze del celebre
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che praticar si convengono , quando deve il

Soldato accampare .

I luoghi pantanosi vanno fuggiti pei Cam

pi di un'Armata in Estate, ed Autunno , co

me ancora quelli, che sono prossimi a Ri

siere, o alla maturazione del Lino, e del Ca

nape. Accampata un‘ Armata in simili luo

ghi , viene esposta ad essere in breve tempo

assalita dalle Febbri sopra rammentare. Esten

dcrei i limiti di una semplice Memoria‘, se ne

volessi partitamente dimostrare il perché, ba.

stantemenre per altro a chiunque noto pe’}

innesti giornalieri esempi (i).

Conviene ancora per quanto le circo.

stanze il permettono di non accampare in

Vicinanza di folti Boschi, perché impedisco

no questi 1’ azione de' venti tanto necessaria

 

_Berghman , ed in varie ore del giorno non

erano rari i profumi della Pece nera .

(1-) Questo articolo fu difl'usamente da me

esaminato nella Storia de’ Tremnoti della Ca

labria . l’art. 2. nor. 52. pag. 142., I 45.
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a dissipare le cattive esalazioni, che sono in

un Campo inevitabili, massimamente quando

si soggiorna per molto tempo in‘ esso; e li

nalmente evitar parimentc si deve di pian;

tarlo in luoghi bassi, ed umidi;

Per accampare adunque si devono sce

gliere -i terreni più secchi della contrada, nel

sla quale. si ritrova-1’Armata; e per essere di

una tal cosa certi, e sicuri basta cavare de'

Pozzi per vedere a quale profondità l' acqua

incontra, o pure senza far-ciò, osservare

'quella-de’ vicini Villaggi, ma che siino que

sti però al medesimo livello del luogo, dove

tracciardevesi il Campo. Quando poi'le cir

costanze delle operazioni di una Campagna

obbligassero assolutamente ad accampare in

luoghi umidi, la- massima Cautela sarebbe

quella di mutare spesso la Paglia nelle Ten

de de'_ Soldati, e che essi inoltre vi dormisf

sero involti in una buona Manta di lana.

Per il fine medesimo di garantirsi dall‘ u

mido, potrebbero gli Uiliziali usare una for
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te tela incerata distesa sotto il loro Letto .

Ad impedire ancora, che non si renda

viziata 1" Aria de' luoghi, ove esiste accanto

nata, o accampata la Trup_pa, conduce som

mamente il seppellire lontano da’ medesimi i

cadaveri, de' Soldati morti "o nein Spedali,

o nelle. Battaglie, ed in profonde fosse, per

quanto le diverse qualità.de" sughi il per.

mettano, che giovarebb'e, potendosene ave

re la necessaria quantità, ric'oprirli”di calce

non estinta . Lo stesso deve intendersi per li

cadaveri degli Animali’dcll'a Cavalleria, Ar

tiglieria, ed Equipaggi, enon abbandonarli,

come indòverosamente, e quasi generalmcw

te si usa, all’ aria aperta. I

In quale distanza finalmente dal fronte

di ogni C0mpagnia ne' Campiconverrà de'

terminare- loscavo- de" fossi "per i" corporali

bisogni'della Truppa,quale' la loro larghez

za , e la profondità necessaria, e quando

conviene ricoprirli, ed aprirne de’ nuovi, non

amo a parlarne, non volendo} entrare nei-fa.
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messe altrui. Per lo stesso motivo non par

lo ancora come , e dove, e con quali cau

tele i Comuni disporre si devono ne’ Quai-2

tie'ri di Accantonamento , onde evitare la

puzza, e la coinquinazione dell'aria de' luo

ghi abitati da Soldati.

ARTICOLO TERZO.

ACQUA , E Vr_noe

L Articolo dell' Acqua è troppo necessario,

"da esser seriamente riguardato per la salute

di un’ Armata, giacché spesso non se ne ri

trova della pura per soddisfare a’ bisogni del

la medesima: in ogni modo per scegliere

la migliore del luogo, dove si accampa, o si

rimane accantonato, basta in un bicchiere di

vetro pieno d' Acqua far cader poche gocce

di 050 di tartaro per deh'quz'o, perché quel

la, che non é pura, divien ‘subito torbida,

e quella, che lo e‘ meno non mostra, che
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una leggiera nuvoletta in essa nuorante, in

ogni modo però, e principalmente ne’ cald

ri estivi meschiare con 1’ Acqua una discreta

quantità di forte aceto sarà sempre una co

sa profittevole per la salute del Soldato .

Quando la necessità obbligasse a far u

so di Acqua di Fiume, evitar conviene di

prendere quella delle ripe, ma. {aumenta

quella del mezzo, che sempre e‘ più limpi

da, e pura.

Altra diligenza ancora conviene usare

dovendosi far uso di Acqua di Fiume, ed è

quella di diligentemente indagare se nelle

parti superiori del medesimo si lavino in es

so de’ panni, se vi si faccia la maturazione

del Lino, e Canapc, o vi si buttino altre

immondezze , e finalmente se passando per

qualche abitato luogo, come Città, 0 Vil

laggio vadano a scaricarsi in esso le Cloache.

Devesi ancora raddoppiare l' esposta di

ligenza, se prima di giungere al Campo, o

al luogo, dove si rimane accantonato, passas
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se“ il Fiume per luoghi occupati dal Nemico,

perché potrebbe esso avvelenarne le Acque.

E’ vero , che per un Fiume somma sarebbe

la Spesa perunantenerlo per un “dato tempo

continuamente avvelenato; ma dar si posso

no de’ Nemici intraprendenti, ed attivi, che

non rispettando -nè le ricevute leggi della

Guerra, ne‘ quelle dell’umanità , tutto far

potrebbero , e perciò di tutto in circostanze

di tal natura temer si deve; e d’ abbonda

re sopra Un tale articolo in Oculatezza , e

cautela devesi da ogni esperto, ed intelli

gente Comandante seriamente prescrivere,

Le Acque possono avvelenarsi o col Su

b’z'mato .corrosiwo, o coll’Arsem'm; e l’uno,

el' altro di questi violenti veleni si manten

gono si perfettamente in dissoluzione coll'

Acqua, che (non ne mutano né il colore,

né il sapore . "Due sono .i‘ più sicuri mezzi

per iscoprire se un’ Acqua stata sia avvelena

ta, cioè l’flcqua .di Calce, o altra sostanza al

Calina, ed .ilfegam di Antimom'o. Se l’Acqua
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contiene in dissoluzione ‘ il--Sublimdia torrosi.

w, buttando in un bicchiere di essa un po.

co della detta Acqua-di Calce ,v subito si, de;

pone nel fondo :un_ precipitato flav0 ; se poi

la sostanza, che nell’ Acqua è sciolta sia.l’

‘Arsem‘co-, si osserverà , facendo la medesi

ma-operazi0ne col "Fegato di Antimom'a, una

deposizione di: materia , detto Or..

pimemof '

La descritta osservazione, e pmva da;

farsi "nelle Acque. de' Fiumi, .estender si deve

ancora a quelle de' Pozzi, e- Cisterne, prin

cipalmente se si- occupano de' luoghi abban

donati dal Nemico, o che si dimori in Pae-'

si, dove si» sospetti, che .-esso. vi abbia de”

Partiggiani.

L’ attenzione , chîé stata inculcata ' per

,l’Acqua, devesi ancora estendere , e mag

giormente al Vino . L’ avidità, e_ la_.poco

buona fede de’ Venditori frequentemente i.

guasti Vini accomoda col più ‘ pregiudizie

vole-mezzo, qual e‘ -il.-Ramcz e questo »cos‘r

s C



aclulterato' Vino può essere causa in un‘Ar

mata di"sommiÌirreparabili‘màli, e princi

f palmente 'della'Dìssenteria -, ’ che nata ' da tale

fcausa'e‘ ‘quasi'inWrabile. '11 meno di sco

prire una“tale"perniciosa'adulterazione è di

'versa're poche gocce di Alcali fluore in un

bicchiere di Vino, perché-“se ’ è adulterato,

subito ' il medesimo s’intorbida, e depone il

" verderame ' nel fondo .

"Oltre 1' esposto 'saper conviene ancora ,‘

sche in 1noltiluoghi la sostanza la più co

‘1nune , colla quale 'accomodano ilVino gua

fst0, e che è un vero veleno 'e"il Piombo,

come il Lz'mrgirio ,"e tutte le altre sue pre

parazioni . Si conosce, che sia conle notate

sostanze adulterato il Vino per ‘mezzo “dell’

inchiostro simpatico, o sia fegato di ’Arsem'co,

preparato alla maniera del "Gambia , ch’ è fa

lcilissima , "e "molto pocodispendiosa (k). 11

ik) La maniera di f preparare 1’ inchiostro
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medesimo intento" si Ottiene col fegato di 201,, .

fa; ma la sua.gran puzza lo rende poco trat

L__
_.

simpatico«secondo Gaubio. è la seguente: Un

oncia di Orpimento polverizzato , _e due once -

di Calceviva.anche polv'erizzata.. Si mettano

in un matraccio, e vi si .versino di sopra do

dici once di acqua pura piovana, indi turato

il -matraccio, si ' metta . in un ‘ Bagno maria a

dolce calore. penare. ventiquattro , ,scuotendo

lo ogni due ore. Fattasi la deposizione al fon

do , e chiarificato il liquore, che per esser

buono. dee, esser limpidissimo , si decanta , e -

si conserva,in-una Bottiglia, che bisogna tu-'

'r'ar bene, ed ogni voltache se ne fa uso, è

necessario ;turarla di nuovo immediatamente ,

e con esattezza . Se non si vuol 'avere il fa. l

stidio della digestione di ore ventiquattro, ba- '

sterà far bollire ogni cosa per mezz’ ora.

Per;provare _ se quest’ inchiostro .siinpati

co è riuscito bene,_si fa sciogliere del Litor

girio in un _bicchiere.di aceto,nel quale poi ‘

si versano poche gocciole del 'mentovato in. 7

chiostrosimpatico . vSe l’aceto s’intorbida , e 4

si annerisce immmediatamente 1’ inchiostro, è, ,

buono .

Si fa lo..stesso..vole'nddsaggiare il Vino, 7

il quale se immediatamente s’ intorbida , di

vien giallo, poi bruno , darà. secomlm questi

cambiamenti 1’ indizio della maggiore, o mi».

e 2
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cabile . Nondimeno ‘v01endol’o adoperare si

versa un poco di fegato di Zolfo in istato li

quido in unbicchiere di Vino; se il preci

pitato che forma 'è ‘bianco ,‘ è‘ indizio , che

non vi è Piomborma se al contrario ve n'

'è, il precipitato è di colore oscuro, bruno,

nero, -e la quantità del Piombo "è tanto più

grande, quanto più intensamente oscuro e il

. colore di esso preCipitato . _

»‘ Finalmente il Vino quantunque buono

‘può ancor e5so avvelenarsi , ma ‘solamente

,con il Sùb‘limuto corrosivo, che non ’ne altera

punto il colore, perché se vi "si sciogliesse l’

.flrsem'co -lo farebbe divenir ne‘ro , e perciò

Senza vcruna pruova si renderebbe subito so

 

nor quantità di Piombo, c‘he contiene in dis

soluzione. Ma se 1’ intofbidamento è‘leggiero,

e di un color pallido semplicetnente,'è segno,

-che non contiene del Piombo .

'Tantoper sn'g‘giar le Acque, che il Vi

no verranno portati nelle Spezierie di Cann

Pagna de’ Battaglioni dell’armata tutti i so»

.PR notati mestrui .
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spetto . Per analizzarlo Conviene allungarlo

-con l'acqua distillata, e poi versarvi o l'Ac

-qua di Calce, o l'fIlcah' flM07‘6', o qualunque

"altro Alcali, mestrui, che li farebbero de

porre un precipitato flavo.

ARTICOLO QUARTO. .

\1 I -.0

BUONA QUALITA' DI_ VITTO.

La buona »qualità de’ cibi é una delle

principali cose , di cui-conviene principalmen

te prendersi cura dal Supremo Comandante

di un’ Armata. In primo luogo il Pane esser

deve di buona Farina, fermentato , e ben

cotto, perché quello, che fosse di Farina di

Grano guasto di qualunque natura, cagiona

rebbe delle malattie acute mortali, e parti

colarmente la Dissente’ria , le quali nate da

tal cagione non ubbidiscono frequentemente

a qualunque rimedio .

Le Carni Bovine sono le più adattate

‘ 3
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per nutrimento de' Soldati ;, indi' quelle- di

Gastrato; ma le une ,_ e le altre devono ‘es-.

sere di animali di fresco ammazzati. Le par

'ti interne di questi possono ancor" servir d’

alimento; ma conviene, che siano prima

scrupolosamente lavate. Le Carni di Pecore,_

g Ca.pre van fuggire , specialmente xii-Estate ,

imperOCChé possono produrre flussi, ventrali,,

e Dissenterie .

Sono ancora le Verdure, le Frutta ma

ture , ,ed i1-L'egumi di Buona-qualitànutri

mento molto salubre per«i Soldatb, anzi pre- .

servano essi dallo Scorbuto,_ che famigliare -

' é;ne' Campi,» quando penlungo .tempo si.

soggioma,fisso in;essi,_ nelle -Piazz'e-assedib.

te , o-qua-ndo in luoghi mal» sani é obbliga» .

ta un’ Armata a-stabilire , i_; Quartieri ;d'.1tb -_

verno :._

Ogni qualunque sano nutrimento può

anche divenir dannoso COll'3bUSO‘)dCI mede

simo; - perciò sotto le. più severe _ pene «pie; -

scrivert si,deveg che__-mangino,i Soldatb a rm-«
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aio ,. senza. ascoltare veruha ragione m: con

ttatfliov.‘

Come-fil. Vitto di qualità perfetta e ne»

cessario a conservare la salute, e.la vita; co

sì ’iL quotidiano esercizio èrólt1‘em0d0 ancor

esso necessario a custodire,. e confermareuomo ;.in sanità» Chi- ben mangia, e poco si

muove ,‘_-a,f-v poco» a>-,pocm senza f avvedersene

,éfepara«de’ grandi materiali di malattie, che

si manifestano in diverse maniere ,__, e:secomv

dò .. le , difl'erenamde’ temperamenti ,-,e del?

_ età ; Gli-Antichi, che» molto bene ciò cono;

scevano., furono tutti inuenci»»a coltivar=là

Ginnastica .in fatta la_ sua estensione ; , e,.Vw-»

g;gi0 ‘d- rende informad, che con essa la

Gente destinata alla Guerra ma solo. gsemù -

tavasì,- ma s' avvezzava ancora .a lungamem

te , e °velocemente , correre , leccio piombasse

con maggiorempito. sopya 1' Nemici, acciò ‘

cclerameme .occupasse nelle circostanze -i luo«

ghi ‘convenientf,’ 0' che ne -prevenisse_î .‘xne- -

. desìmi se volevano ià;lo, e.fumlmence.eccidiv



4?
Pomsgi faciimente quggiaschi raggiungere (ì).

Adunqrie tanto in Accantonamento, quan

to Accampati , e sempre conviene accostuma

re la Truppa a fare spesso m0to marciando,

armata,*e vesrita, cóme lo farebbe avanti il

Nemico; e conviene‘ancora in mezzo di ta.

li marce farla manovrare. Se una cosa tan.

‘to essenziale vien trascurata, '-diventa torpid_o

il Sol-dato, languido, e grave , e noncapa

"ce di eseguire quelle necessarie, e spesso ce

leri .maraè,per piani, e monri , alle quali de

ve essere preparato , rei-‘nonconserva‘ quella.

i1nponènte energia, e‘svelrezza, che ramo

importa negli attacchi.

’A quanto è stato- detro non deve esser

suka sottoposto il"Sóldato, ma devesi a ciò

gradatamente assuefare . Ricordiamoci, «che

 

(I) U: majori ìmpetir in 'hosrcm procurràn‘t,

fut [oca opportuna celeriter . . . occupent ; ve!

adversarìix idem fancrc volentìbus prazuccupent,

. . ut*fugientium targa facilius camprehcn

dant. De Re Milit. Lib. 1. Cap xx.
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4’ uomo è animale d’ abuo‘; e percw non dub

bia-mo rimaner sorpresi se vediamo non pi).

rer sostenere marce lunghe, ed unite quelle

Truppe, che han vissuto in 'ozio nelle Guar

nigioni senza essere state conle rimarcc, che

amorhiamare di esercizio, avvezzate , ed in

durite nella fatica. Avvezzate-in pace a man

ciare lungamente la. Truppa con sveltez'za:,

e -ben unita, a conservar Sempre le giuste

distanze marci-melo , a. subito in mezzo del.

»la marcia qualunque sia la'natura del terr'e

'no schierarsi in Battaglia, formar de' Quadra«

ti, 0 ad occupare delle posizioni,‘che farete

nel corso di una Guerra delle sicure iintra

îprese, diceva uno de‘ più gran Guerrieri del

‘Secolo. ._

Finalmente l’ affare delle Donne non va

-ìr'ascurato tanto negli Aécàntohamenti , che

‘ne‘ Campi; imperocche‘ una sola inietta può

"fentihaja infettarne , che si rèndono in segui

'to inutili per il servizio, e vanno negli Spc.’

‘dali ad occupare de’ luoghi, che potrebbero
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più utilmente servire per altre non volonta-'

rie malattie. Se la politica,, riguardando la

fragilità umana, e per evitare altro nefando

vizio, chiude gli occhi sopra un tale artico

lo; non deve però permettere, che non sii

no queste tali Donne frequentemente visita

te, e curarle indi, se sono ammorbate, per

evitare,di rendere 'i Soldati inutili._

E' vero, che unaàtale disposizione,cau

sarebbe qualche sp'esa,all‘lîrario; ‘ma non sa

rà mai paragonabile; con quella, che cagio

nano tanti da esse inàbilitati al servizio nel

maggior bisogno del Sovrano, e dello Stato._
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